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Età unica per andare in pensione
di vecchiaia per tutti i dipendenti
pubblici, uomini e donne che sia-
no, fissata tra 62 e 67 anni. Lo pre-
vede un emendamento presentato
dalla senatrice del Pdl, Cinzia Bon-
frisco, alla legge comunitaria che
da domani sarà all’esame di Palaz-
zo Madama. La legge non serve,
né dovrebbe servire, a fare riforme
delle pensioni “sottobanco” o ad af-
frontare questioni di carattere na-
zionale. Ma tant’è, una parte della
maggioranza ci sta provando, no-
nostante che l’altra parte - a comin-
ciare dai ministri Bossi e Ronchi -
non si mostri tanto per la quale.

DELEGAALGOVERNO

L’iniziativa della senatrice materia-
lizza la linea del ministro della
Funzione Pubblica, Renato Brunet-
ta, convinto assertore dell’azzera-
mento della differenza di tratta-
mento previdenziale tra uomini e
donne. Nelle ultime 24 ore Brunet-
ta ha detto due cose. La prima sul-
la possibilità di dare «in qualche
settimana» una risposta alla sen-

tenza della Corte europea di giusti-
zia che chiede di portare sullo stes-
so piano l’età di pensione a prescin-
dere dal genere. La seconda è su
come farlo: «O si alza quella delle
donne o si abbassa quella degli uo-
mini». Oppure si alza per tutti fino

a quota 67 anni. Ed ecco l’emenda-
mento Bonfrisco che, nonostante la
sede “impropria”, viene indicato co-
me la risposta da dare all’Europa. La
proposta targata Pdl è quella di una
delega al governo, da esercitare en-
tro un anno e mezzo, con la quale
fissare nel settore pubblico «un’uni-
ca età a regime tra i 62 e i 67 anni,
prevedendo a tal fine adeguati mec-
canismi di gradualità e flessibilità».

Finirà così? La proposta è parla-
mentare, di “orientamento”, per es-
sere vincolante il governo dovrebbe
farla propria e non è detto che acca-
da perché nella maggioranza non
tutti fremono come Brunetta o Bon-
frisco . «Non ci corre dietro nessu-
no», afferma il ministro per le politi-

Pensioni La questione previdenziale rimaneal centro del dibattito politico e sindacale

Sicurezza, salute e ambiente. La
chimica si scopre tra i comparti cheme-
glio tutelano i propri lavoratori, almeno
sul fronte degli incidenti sul lavoro. È
emersoieriaMilanoalconvegnodisetto-
resullasicurezzaacuihannopresoparte
industriali, sindacalisti e magistrati. Una
giornata per fare il punto sullo stato di
avanzamentodellatuteladei lavoratorie
dell’ambienteincui lavorano.Standoagli
ultimidatidisponibili,quellachimicaètra

le industriemaggiormente sicure per gli
infortuni(mentreperavvelenamentipro-
gressivi o inquinamento ambientale è
piùdifficileaverecampionicerti).Lotesti-
moniano i dati Inail del triennio
2005-2007,periodoincuiilsettorehare-
gistrato dieci infortuni permilione di ore
lavorate,contro i35dell’industriadeime-
talli, in testaalla spiacevole classifica. Per
mantenerequesti standard, Federchimi-
caeparti sociali hannoribadito il loro im-
pegno,inlineaconil“Testounicosicurez-
zaesalute”del2008.Perché«anchecon
la crisi bisogna sempre investire in sicu-
rezza», ha commentato Giorgio Squinzi,
presidente di Federchimica.

Chimica: intesa tra
imprese e sindacato
su sicurezza e salute
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p Emendamento Il Pdl chiede flessibilità per i dipendenti pubblici tra i 62 e i 67 anni

p Polemiche Manella stessamaggioranza c’è chi (Lega eAn) non vuole accelerare

IL CASO

ROMA

Non è certo questo
il momento per aprire
il dossier pensioni

Economia

Pensioni, il governo tenta
di allungare l’età col trucco
Flessibilmente in pensione tra
i 62 e 67 anni, lavoratrici e lavo-
ratori pubblici. Un emenda-
mento Pdl alla legge Comunita-
ria tenta la riforma «sottoban-
co». Il sindacato dice no. E an-
che parte della maggioranza.
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